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CAPO I - CONDIZIONI DELLA FORNITURA 

 
Art. 1 - Oggetto della fornitura 
Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento fornitura di un magazzino automatizzato per la 
farmacia comunale n. 1 di Agrate Brianza, Via Lecco n. 11. 

Le dimensioni indicative saranno: in altezza dal pavimento al soffitto max 3 mt.; larghezza max 1,80 mt.; 
lunghezza max 10 mt.. Dovrà essere dotato di sistema di carico/scarico automatizzato e controllo 
scadenze a mezzo di lettura codice a barre. Il software di funzionamento del sistema dovrà essere 
integrabile con i principali gestionali in uso presso le farmacie ed in particolare con WINGESTFAR.  Il 
magazzino dovrà essere installato nei locali della farmacia, come da planimetria allegata, la cui soletta 
ha una portata max di 400 kg/mq. Il magazzino automatizzato dovrà servire 5 postazioni di lavoro. 

Il fornitore dovrà garantire oltre alla consegna, installazione e servizi di formazione al personale, che si 
intenderanno inclusi nel costo della fornitura; sarà altresì valutato ai fini della determinazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa l’assistenza e manutenzione full risk, con l’indicazione degli specifici 
costi annuali; 

Sono a carico dell’Appaltatore la fornitura, consegna, imballo, carico, trasporto, facchinaggio, scarico, 
assemblaggio e montaggio in opera del macchinario nel luogo di destinazione, lo sgombero e lo 
smaltimento degli imballaggi e del materiale di scarto. Tutte le prestazioni devono essere eseguite a 
“regola d’arte”.  
 
Art. 2 – Aspetti tecnico descrittivi 
 
L’oggetto dell’appalto è un magazzino automatico per la distribuzione di specialità farmaceutiche 
costituito da bracci robotizzati, progettato e costruito per rispondere all’esigenze di spazio e stoccaggio 
della farmacia. Dovrà essere dotato di piedini regolabili, per ovviare a eventuali disallineamenti della 
pavimentazione. 
Il sistema dovrà permettere una gestione efficiente e razionale dello stock mediante diverse funzioni tra 
le quali: 

 la gestione delle scadenze,  

 la segnalazione dei prodotti prossimi alla scadenza,  

 la segnalazione di prodotti non movimentati,  

 l’inventario tramite lettura laser 
Sarà provvisto di un punto di consegna di servizio, mentre un secondo gruppo di presa permetterà una 
distribuzione più veloce, gestendo lo scarico simultaneo di due diverse richieste contemporanee. 
Il magazzino dovrà prevedere un secondo computer e un gruppo di continuità per assicurare la 
permanenza del funzionamento. Dovrà essere effettuato il monitoraggio di sicurezza elettronico e lo 
scarico delle confezioni dovrà essere garantito anche in caso di guasto del sistema gestionale. 
 
Art. 3 - Aspetti prestazionali 
 
Il magazzino dovrà essere dimensionato in modo tale da soddisfare il traffico di vendita quotidiano che 
allo stato attuale presenta la seguente situazione: 

- nr. Pezzi venduti/giorno  1.000 
- totale nr. referenze   max 6.600 
- totale nr. pezzi a magazzino  max 40.000/48.000 
- carico pezzi robot   30.000 circa 
- nr. vendite/giorno   350 

Il manufatto dovrà essere operativo per tutta la durata degli orari di apertura della farmacia che è attiva 
sette giorni alla settimana con orario continuato 24h/24h. 
La farmacia si propone un obiettivo di crescita del 20% nel prossimo triennio, conseguentemente, il 
dimensionamento dell’opera dovrà tenerne conto. 
 
Art. 4 - Certificazioni 
Il macchinario dovrà essere conforme alla Direttiva CE per macchine 2006/42/CE. 



E’ richiesta la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi della 
vigente normativa 
 
Art. 5 – Obbligo di sopralluogo 
Al fine di assicurare che il macchinario offerto da ciascun operatore economico partecipante alla 
procedura di gara siano rispondenti alle effettive esigenze dell’ASSAB, è fatto obbligo, per ciascuno dei 
partecipanti, prima della presentazione dell’offerta, di eseguire un sopralluogo presso la farmacia 
comunale n. 1 di Agrate Brianza, Via Lecco n. 11, diretto a prendere visione dei relativi locali ed 
ambienti ed al fine di valutare i rischi inerenti all’esecuzione delle prestazioni. 
A tale fine risulta indispensabile prendere contatto con gli uffici dell’ASSAB (Dr. Roberto Scarabelli tel. 
039/6056244) per concordare data ed orario dell'esecuzione del sopralluogo. 
Si precisa che, per consentire un ordinato svolgimento delle operazioni di sopralluogo dell’immobile, 
l’Ufficio, previo appuntamento, è a disposizione, per l’intero periodo di apertura dei termini, ogni 
pomeriggio dal lunedì al venerdì dalle ore 15,00 alle ore 19,00. 
Alla conclusione delle operazioni di sopralluogo verrà rilasciata apposita attestazione di avvenuto 
sopralluogo che dovrà essere presentata per la partecipazione alla gara d’appalto di cui trattasi. 
Eseguito il sopralluogo l’operatore economico aggiudicatario non potrà eccepire alcuna contestazione 
relativa allo stato dei locali e degli ambienti, tali da influenzare l'esecuzione della fornitura. 
 
Art. 6 - Consegna 
Il macchinario oggetto della presente fornitura dovrà essere consegnato ed installato entro il termine di 
90 giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna del contratto di fornitura.  
Il macchinario dovrà essere consegnato e montato/installato direttamente presso la sede della farmacia 
comunale sita in Agrate Brianza, Via Lecco n. 11, come indicato nella lettera di conferma d’ordine. 
Decorso il termine di consegna di cui sopra, la Stazione Appaltante sarà libera di applicare la penale di 
cui all’articolo 18 del presente capitolato speciale d’oneri. In caso di mancata consegna entro il termine 
stabilito dal verbale di consegna del contratto di fornitura, per cause non imputabili alla Stazione 
Appaltante, quest’ultima potrà procedere alla risoluzione del presente contratto, fatto salvo in ogni caso 
l diritto al risarcimento del  danno. 
 
Art. 7 – Collaudo 
Il collaudo del macchinario verrà effettuato dopo il montaggio e la posa in opera presso la farmacia 
comunale n. 1 di cui trattasi. 
Si procederà al collaudo entro 7 gg. dalla data di consegna. 
Nel caso il collaudo risultasse negativo, il macchinario, o parti di esso, dovranno essere sostituiti a cura 
e spese dell’impresa aggiudicataria, a pena di applicazione delle penali di cui al successivo articolo 18, 
entro il termine di 7 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di comunicazione dell’esito 
negativo.  
In mancanza, la Stazione Appaltante avrà facoltà di affidare ad altra impresa la fornitura oggetto del 
presente appalto in danno all’aggiudicatario, fermo restando l’esperimento di ogni altra azione per il 
risarcimento dei danni. 
L’esito favorevole del collaudo non solleverà, comunque, l’Aggiudicatario dalle responsabilità in ordine 
ai vizi apparenti od occulti riscontrati in periodo successivo al momento dell’effettivo utilizzo del bene. 
 
Art. 8 - Condizioni della fornitura 
Il prezzo indicato nell’offerta dovrà intendersi comprensivo dei costi di trasporto, scarico, facchinaggio e 
di montaggio a regola d’arte del macchinario presso la sede della farmacia comunale n. 1 ubicata in 
Agrate Brianza, Via Lecco n 11. 
 
Art. 9 – Sicurezza sul lavoro 
L’impresa affidataria della fornitura si impegna ad osservare tutte le disposizioni dettate dal D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. in materia di prevenzione infortuni sul lavoro, igiene e sicurezza, nonché tutti gli 
obblighi in materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità, vecchiaia, 
malattie professionali ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di esecuzione 
per la tutela materiale dei lavoratori. 
In attuazione a quanto disposto dall’art. 26, comma 1, lettera b), del Testo Unico della Sicurezza, 
l’allegato A riporta la comunicazione informativa sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui 



dovranno operare i lavoratori dell’impresa affidataria e sulle misure di prevenzione ed emergenza 
adottate. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di predisporre, secondo le leggi sulla sicurezza e le normative vigenti, dopo 
l'aggiudicazione dell'appalto e prima dell'inizio dei lavori, il piano delle misure per la sicurezza fisica e la 
salute dei lavoratori (P.O.S.) e Piano Sostitutivo della Sicurezza (P.S.S.). Il coordinamento 
dell'attuazione del predetto piano spetta all'Appaltatore, previa consegna dello stesso all'ASSAB 
e alle organizzazioni che eventualmente ne debbano essere informate. 
L’eventuale sovrapposizione dei tempi di lavoro, che potrebbe comportare una compresenza 
(condivisione contemporanea) sul luogo di lavoro si ritiene, quindi, possa essere minima, se osservato 
quanto disposto nel presente capitolato. 
Per l’esecuzione dell’appalto in oggetto non sono stati rilevati rischi di interferenza, pertanto, anche in 
conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. 81/2008 per le modalità di svolgimento 
dell’appalto, non è necessario redigere il DUVRI trattandosi prevalentemente di fornitura. Non 
sussistono, conseguentemente, costi per la sicurezza. 
Ciascun concorrente, fin dal momento della presentazione dell’offerta, dovrà, poi, a pena di esclusione, 
autocertificare il possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale ai fini della sicurezza sul lavoro 
dell’impresa (Mod.B Dichiarazioni) 
Quanto sopra in attuazione del disposto di cui all’art. 26, comma 1, lettera a), del Testo Unico della 
Sicurezza (D.Lgs.  n. 81/2008 e s.m.i.). 
 
Art. 10 – Garanzia e assistenza post vendita 
Il magazzino automatizzato fornito dovrà essere garantito per almeno 24 mesi dalla data della 
consegna. 
La ditta appaltatrice dovrà assicurare, per tutto il periodo per il quale si estende la garanzia, il pronto 
intervento, immediato da remoto, 24h su 24h, da parte di propri incaricati specializzati in opere 
riparative e/o manutentive direttamente presso la farmacia dove è stato installato il macchinario, 
sempre che i guasti non siano addebitabili al loro errato uso. 
I tempi di intervento non dovranno essere superiori a 5 ore dalla richiesta.  
Durante il periodo di garanzia ed assistenza post vendita la ditta aggiudicataria dovrà, quindi, 
assicurare la disponibilità di pezzi di ricambio occorrenti in casi di guasti e/o rotture. 
 
Art. 11 - Danni 
Qualsiasi danno, arrecato durante l’esecuzione della fornitura o per cause a questa inerenti, alle cose 
della farmacia o del personale o del pubblico che accede ai locali, dovrà essere riparato o risarcito 
direttamente dalla ditta. 
L’aggiudicatario dovrà essere congruamente assicurato contro i danni arrecati nell’esercizio della 
propria attività a terze persone e/o a cose e dovrà espressamente dichiarare di esonerare la Stazione 
Appaltante da qualsiasi responsabilità civile e penale al riguardo.  
Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’Appaltatore è obbligato, a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 
causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore e che copra i danni subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti sino alla 
data di emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione.  
Per la copertura di eventuali danni di qualsiasi specie che dovessero derivare a persone od a cose in  
dipendenza della fornitura oggetto del presente capitolato, l’aggiudicatario dovrà stipulare apposita 
polizza assicurativa con il seguente massimale minimo: R.C.T. (Responsabilità   civile   verso   terzi):   
[di euro 500.000,00] ai sensi del comma 7 dell’art. 103 del D.lgs. n. 50/2016.. 
 
Art. 12 – Sgombero materiali d’imballaggio e pulizia della merce 
Il materiale d’imballaggio dovrà essere eliminato dalla ditta aggiudicataria. Sono, pertanto, a carico del 
fornitore tutte le spese inerenti all’allontanamento ed al trasporto alle pubbliche discariche dei materiali 
di risulta e degli imballaggi. 
 
Art. 13 - Accettazione della merce 
Il ritiro e l’accettazione delle merci, da parte del personale incaricato della Stazione Appaltante, non 



solleverà l’Aggiudicatario dalle responsabilità in ordine ai vizi apparenti od occulti riscontrati in periodo 
successivo al momento dell’effettivo utilizzo del bene. La firma per ricevuta non impegnerà in nessun 
caso la Stazione Appaltante, se non come attestazione della quantità consegnata. 
La Stazione Appaltante, pertanto, si riserverà il diritto di comunicare successivamente le proprie 
osservazioni e le eventuali contestazioni per iscritto entro i termini previsti dall’art. 1519-sexies del 
codice civile.  
 
Art. 14 - Presentazione delle fatture e modalità dei pagamenti  
I pagamenti verranno effettuati, dietro presentazione fattura, secondo il seguente scadenziario: 

- 20% all’ordine; 
- 60% alla consegna; 
- 20% dopo l’esito positivo del collaudo. 

 
Le fatture dovranno riportare la descrizione del bene fornito, il richiamo al provvedimento di 
aggiudicazione, al contratto ed al codice CIG. 
Agli effetti della liquidazione delle fatture, saranno riconosciute solamente le quantità fornite secondo le 
modalità di cui al presente Capitolato. 
L’ASSAB si obbliga a versare il corrispettivo della fornitura di cui al presente capitolato, secondo le 
percentuali sopra riportate, entro il termine massimo di 60 giorni decorrenti dalla data di presentazione 
di idonea fattura da parte della ditta aggiudicataria, dopo la verifica di tutti gli obblighi contrattuali. 
L’appaltatore si impegna a comunicare, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i., 
da riportare eventualmente nel contratto d’appalto: 
a) le modalità di riscossione delle somme dovute secondo le norme che regolano la contabilità della 
Stazione Appaltante; 
b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi necessari per il 
bonifico bancario relativi al pagamento. Tali dati ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e 
s.m.i. devono essere tali da garantire la tracciabilità dei pagamenti. 
In virtù dell’entrata in vigore della legge n. 248 del 04.08.2006, questa Stazione Appaltante provvederà 
al pagamento del corrispettivo dovuto per la fornitura di che trattasi soltanto previa verifica della 
“regolarità contributiva” dell’impresa. 
Non si procederà, pertanto, alla liquidazione della fattura in presenza di un DURC da cui risulti in via 
definitiva  l’irregolarità contributiva dell’impresa aggiudicataria. 
 
Art. 15 - Cessione della fornitura e subappalto 
Fermo restando il disposto di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, l’aggiudicatario non potrà cedere a 
terzi o dare in subappalto, in tutto o in parte, la fornitura di cui al presente capitolato. 
 
Art. 16 - Spese contrattuali 
Sono ad esclusivo carico dell'Appaltatore: 

 tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto; 
 
Art. 17 – Garanzia a corredo dell’offerta e cauzione     
L’offerta dovrà essere corredata da una garanzia pari al 2% dell’importo posto a base d’asta, sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 
L’importo di detta garanzia dovrà, pertanto, essere pari ad € 3.600,00 (Euro tremilaseicento/00). 
L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici che si trovano nelle condizioni 
previste dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; in tal caso, per fruire di detto beneficio, 
è necessario, a pena di esclusione, che l’operatore segnali il possesso del requisito documentandolo 
allegando alla garanzia copia della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo di imprese, per beneficiare di tale riduzione, il requisito di 
cui sopra deve essere posseduto e documentato, a pena di esclusione, da tutte le imprese associate o 
associande. 
La garanzia a corredo dell’offerta può essere costituita alternativamente: 

- da quietanza del versamento in contanti presso la Banca CREDITO VALTELLINESE, agenzia di 
Agrate Brianza – IBAN: IT47W0521632390000000002401 – corredata, a pena di esclusione, 
dall’impegno di un fideiussore  a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, 



art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 
- da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario 

iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che preveda 
espressamente ed a pena di esclusione, art. 93, commi 3, 4 e 5, del D.Lgs. n. 50/2016, la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione 
di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima 
entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Detta garanzia dovrà 
avere, sempre a pena di esclusione, validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. 
La garanzia di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 dovrà altresì essere corredata, a pena di 
esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione 
del contratto, art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

In caso di A.T.I. la garanzia a corredo dell’offerta deve essere intestata, a pena di esclusione, al 
Raggruppamento di imprese, con l’espressa indicazione di ogni singola associanda. 
La garanzia a corredo dell’offerta potrà essere incamerata dalla Stazione Appaltante (fatta salva ogni 
azione legale per il recupero dei danni e delle eventuali maggiori spese sostenute) in caso di rinuncia 
all’aggiudicazione, di mancata prestazione della cauzione definitiva, di mancata presentazione della 
documentazione richiesta e/o di verifica amministrativa negativa della stessa, nonché di mancata 
stipula del contratto. La cauzione provvisoria verrà restituita alle ditte non aggiudicatarie entro il termine 
di 30 giorni dalla data dell'aggiudicazione, mentre verrà trattenuta per la ditta aggiudicataria fino alla 
presentazione della cauzione definitiva. 
L’esecutore del contratto sarà obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria 
sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore 
al 20%, l’aumento sarà di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  
La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, prevista con le modalità di 
cui all’art. 93 del “Codice dei Contratti Pubblici”, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 
2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta 
scritta della Stazione Appaltante. 
La mancata costituzione della cauzione definitiva determinerà la revoca dell’affidamento e l’acquisizione 
della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente 
che segue nella graduatoria. 
La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento di tutte le obbligazioni 
contrattuali; essa dovrà essere prestata a garanzia del pagamento di eventuali penalità comminate e 
delle spese che la Stazione Appaltante dovesse eventualmente sostenere durante l’esecuzione del 
contratto per responsabilità della ditta aggiudicataria a causa di inadempimento o cattiva esecuzione 
delle prestazioni. 
La somma depositata a titolo di cauzione definitiva dovrà essere immediatamente reintegrata in caso di 
utilizzo. 
La restituzione della cauzione definitiva avverrà soltanto quando l’Appaltatore avrà dimostrato il 
completo esaurimento degli obblighi contrattuali e, comunque, non prima che siano decorsi due anni 
dalla data di aggiudicazione definitiva della procedura. 
In assenza di tali requisiti, la cauzione definitiva verrà trattenuta dalla Stazione Appaltante fino 
all’adempimento delle condizioni suddette. 
 
Art. 18 - Clausola penale 
In caso di ritardo nella consegna dei beni oggetto del presente capitolato rispetto ai termini di cui all’art. 
6, la Stazione appaltante procederà all’applicazione di una penale stabilita nella misura di € 100,00 per 
ogni giorno di ritardo nei primi cinque giorni, e di € 200,00 al giorno oltre il quinto giorno. 
Qualora a seguito di richiesta di intervento la ditta fornitrice non ottemperi agli obblighi derivanti dalla 
garanzia di cui all’art. 10 del presente capitolato, la Stazione Appaltante procederà all’applicazione di 
una penale nella misura di € 100,00 per ogni giorno di ritardo, fatto salvo l'eventuale risarcimento dei 
danni causati direttamente o indirettamente dal mancato o dal ritardato intervento. 
In caso di ritardo nella sostituzione dei beni rifiutati in sede di collaudo, rispetto ai termini prescritti 
all’art. 7 del presente capitolato, la Stazione Appaltante procederà all’applicazione di una penale nella 
misura di € 100,00 per ogni giorno di ritardo, fatto salvo l'eventuale risarcimento dei danni causati 



direttamente o indirettamente dalla mancata o dalla ritardata sostituzione. 
L’ammontare della penale verrà dedotta dall’importo contrattuale dovuto o trattenuto sulla cauzione 
definitiva. 
Per ogni altra violazione al contenuto del contratto la Stazione Appaltante procederà, a mezzo PEC alla 
contestazione scritta alla ditta aggiudicataria, la quale potrà presentare - nel termine di 15 giorni - tutte 
le giustificazioni utili. 
In caso di mancato riscontro, ovvero qualora le giustificazioni siano ritenute insufficienti, sarà applicata 
la penale nella misura di € 200,00 per inadempimenti ritenuti lievi; €. 500,00 in caso di recidiva per 
inadempimenti lievi ovvero in caso di inadempimenti gravi. 
 
Art. 19 - Clausola risolutiva del contratto 
Il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c., potrà essere risolto di diritto, mediante 
comunicazione della Stazione Appaltante effettuata a mezzo pec, di volersi valere della clausola 
risolutiva, fatto salvo comunque il risarcimento dei danni subiti, nei seguenti casi: 

1. inosservanza del divieto di cui all’art. 15; 
2. ingiustificato rifiuto ad effettuare la fornitura; 
3. fornitura di materiale non conforme per qualità e caratteristiche ai requisiti tecnici indicati nel 

presente capitolato e negli allegati allo stesso, nonché non corrispondente a quanto stabilito 
dalla disciplina legislativa in vigore; 

4. decorso il termine di 90 giorni dalla data di ricezione della conferma d’ordine (termine prescritto 
dall’art. 6 del presente capitolato) senza che l’aggiudicatario abbia provveduto alla consegna 
della fornitura; 

5. in caso di mancato adeguamento da parte dell’operatore economico ai corrispettivi risultanti da 
eventuali convenzioni Consip e dell’Agenzia Regionale Centrale Acquisti attivate durante il 
periodo di validità dell’appalto. 

Nei casi previsti dai punti 2, 3 del presente articolo l’operatività della clausola risolutiva espressa risulta 
subordinata alla preventiva contestazione dell’inadempimento da parte della Stazione Appaltante a 
mezzo pec ed al rifiuto protrattosi per oltre 15 (quindici) giorni di provvedere alla fornitura di materiale. 
Nelle ipotesi di ingiustificato rifiuto da parte della società aggiudicataria ad effettuare la fornitura, la 
Stazione Appaltante, decorso il termine di 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di operatività della 
clausola risolutiva espressa, é libera di richiedere la fornitura ad altra ditta addebitando i relativi  costi 
aggiuntivi. 
 
Art. 20 - Controversie 
Qualsiasi controversia di natura tecnica, amministrativa o giuridica, insorta in ordine all’interpretazione, 
esecuzione e/o risoluzione del contratto, sia in corso d’opera che al termine dei lavori o fornitura, sarà 
devoluta alla giurisdizione ordinaria con indicazione del foro competente in quello di Monza. 
 

CAPO II - MODALITÀ’ RELATIVE ALL’ESPLETAMENTO DELLA GARA 
 
Art. 21 - Requisiti per la partecipazione alla procedura di  gara 
Sono ammessi a partecipare, a pena di esclusione, alla presente procedura di gara i soggetti giuridici di 
cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. in possesso dei seguenti requisiti:  
 
21.1 Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.). 

a) iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura; 

 
21.2  Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 50/2016 

s.m.i.). 

a)  fatturato minimo annuo compreso il fatturato nel settore di attività oggetto dell'appalto, pari o 

superiore ad € 250.000,00; 

b)  possesso di almeno una referenza bancaria attestante la capacità economica e finanziaria per 

la fornitura oggetto di affidamento;  

 

21.3 Requisiti di capacità tecniche e professionali (art. 83, comma 1, lett. c) del D.Lgs n. 50/2016 

s.m.i.)  



a) Aver svolto nell’ultimo triennio (2015-2016-2017) a favore di committenti pubblici o privati forniture 
analoghe a quella da affidarsi; 

 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistono: 

1) le cause di esclusione di cui all’art. dell’art.80 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i.; 
2) le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011; 
3) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi 

della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione. 
 
Si precisa come, in caso di raggruppamenti temporanei: 
- i requisiti riferiti all’idoneità professionale debbano essere posseduti da tutte le imprese costituenti il 

raggruppamento; 
- la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 debba essere posseduta da tutte le imprese costituenti il 

raggruppamento; 
- i restanti requisiti riferiti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale possano essere 

assolti cumulativamente dalle imprese facenti parte del   raggruppamento. 
Si precisa, altresì, come in caso di consorzi, art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, 
- i requisiti riferiti alla situazione giuridica debbano essere posseduti sia dal Consorzio sia da tutte le 

consorziate designate quali esecutrici della fornitura; 
- i requisiti riferiti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale possano essere assolti 

cumulativamente dal Consorzio e dalle consorziate designate quali esecutrici della fornitura; 
- debba essere allegata copia del relativo atto costitutivo del Consorzio e debbano essere indicate le 

consorziate designate quali esecutrici della fornitura. 
 

 
Art. 22 - Raggruppamento di Imprese 
Sono ammessi a presentare offerta anche raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di 
concorrenti, così come previsto dall’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. In tali casi, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati dovranno essere specificate, a 
pena di esclusione, nell’offerta. 
L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei 
confronti della Stazione Appaltante. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera b, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di 
concorrenti, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 
ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi 
operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in 
sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
dei mandanti. 
I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 
corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
La costituzione del raggruppamento temporaneo dovrà avvenire, poi, nel rispetto delle prescrizioni di 
cui all’art. 48, comma 12 e seguenti, del D.Lgs. n. 50/2016. 
In caso di avvalimento dovranno essere osservate, a pena di esclusione, le disposizioni dettate dall’art. 
89 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
Art. 23 – Importo dell’appalto e Modalità di aggiudicazione 
L’importo complessivo presunto posto a base d’asta per l’intera fornitura è pari ad €. 180.000,00 IVA 
esclusa. 
L’aggiudicazione del servizio avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 36, comma 2, del 
D.lgs. n. 50/2016. 



La fornitura sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
In applicazione alle disposizioni contenute all’art.  283 D.P.R. n. 207 del 05/10/2010, e tenuto conto dei 
criteri e formule di cui all’allegato P del Regolamento di Esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici 
richiamati nel presente capitolato, la valutazione sarà effettuata in base ai seguenti elementi: 
A) Punteggio massimo per la migliore offerta rappresentata dal prezzo e con le caratteristiche minimali 

richieste: Punti 30 
B) Punteggio massimo per le caratteristiche qualitative: Punti 70 
Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte parziali; ciascun concorrente non può presentare più 
di un’offerta. 
L’offerta sarà vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in rialzo sul valore base d’asta. 
Così come prescritto dall’art. 95 comma 12, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, la Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 69 del Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato, 
approvato con R.D. 23.5.1924, n. 827, si procederà alla aggiudicazione della procedura di gara anche 
in presenza di una sola offerta  valida. 
L’ASSAB si riserva la facoltà di procedere all’individuazione ed alla verifica delle offerte anormalmente 
basse, secondo quanto previsto dagli artt. 97 e ss. del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; il procedimento di 
verifica e di eventuale esclusione delle offerte anormalmente basse sarà quello dettato dal medesimo 
articolo. E’ fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di valutare la congruità di ogni offerta che, in 
base a elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
L’offerta presentata sarà subito impegnativa per l’impresa provvisoriamente aggiudicataria. 
L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta. L’aggiudicazione definitiva diventa 
efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario delle ditte partecipanti avviene ai sensi dell’art. 6-bis del Codice dei Contratti, attraverso 
l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, 
Servizi e Forniture con la delibera n. 111 del 20 dicembre 2012. Pertanto tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla procedura devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCPass, accedendo 
all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi 
contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 della succitata delibera, da 
produrre in sede di gara. In detta fase di verifica del possesso dei requisiti verrà altresì richiesto 
all’aggiudicatario di comprovare che il macchinario offerto sia in possesso delle certificazioni di cui agli 
art. 3 e 4 del capitolato. 
Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. è prevista la corresponsione in favore 
dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale. 
 
 
Art. 24 – Assegnazione punteggio-prezzo (Offerta economica): 
 

OFFERTA ECONOMICA 

Elemento Prezzo Punti max 30/100 

 
Richiamato l’art. 283 e l’allegato P del D.P.R. n. 207 del 05/10/2010, ai fini della determinazione del 
coefficiente riferito all’elemento prezzo (di cui al punto A dell’articolo precedente) la commissione 
giudicatrice utilizzerà la seguente formula: 

V(a)i = 30xVmin/Va 
dove 
V(a)i = Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1; 
30 = Punteggio massimo attribuibile; 
Vmin = valore (prezzo) dell’offerta più conveniente; 
Va = valore (prezzo) offerto dal concorrente a. 
 
Nel punteggio da assegnare si terrà conto esclusivamente delle prime due cifre decimali con 
conseguente arrotondamento delle successive (arrotondamento per difetto fino a 0,004 e 
arrotondamento per eccesso a partire da 0,005). 



 
Art. 25 - Assegnazione punteggio-qualità (Offerta tecnica) 
Richiamato l’art. 283 e l’allegato P del D.P.R. n. 207 del 05/10/2010, ai fini della determinazione del 
coefficiente riferito all’elemento qualità (di cui al punto B dell’articolo 23 – punti 70) la commissione 
giudicatrice utilizzerà la seguente formula, per ciascuna delle componenti dell’offerta tecnica: 
 

C(a) = Σn [Wi*V(a)i] 
dove 
C(a) = Indice di valutazione dell’offerta (a); n = Numero totale dei requisiti; 
Wi   = Peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i= Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 
Σn   = Sommatoria. 
 
I coefficienti V(a)i saranno determinati attraverso la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai 
singoli commissari. In relazione a ciascuna delle componenti dell’offerta tecnica, il coefficiente sarà pari 
a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile. Il coefficiente sarà pari ad 1 in 
corrispondenza della prestazione massima offerta. 
Il coefficiente compreso tra 0 e 1 verrà espresso in valori centesimali, con riguardo a ciascun elemento 
dell'offerta (progetto tecnico). Si terrà, quindi, conto esclusivamente delle prime due cifre decimali con 
conseguente arrotondamento delle successive (arrotondamento per difetto fino a 0,004 e 
arrotondamento per eccesso a partire da 0,005). 
La somma risultante dall’applicazione della suddetta formula per ciascuna delle componenti dell’offerta 
tecnica determinerà il punteggio totale attribuito all’offerta (progetto tecnico). 
I criteri di valutazione dell’offerta tecnica ed i pesi (ovvero i dati numerici volti ad esprimere l’importanza 
attribuita dalla Stazione Appaltante ad ogni criterio di valutazione) sono i seguenti: 
 

OFFERTA TECNICA 

ELEMENTO QUALITA’: 
Punti max 70/100 

di cui 

 
a) Caratteristiche e prestazioni tecniche dell’apparecchiatura: 

 
a.1) Capienza 
 
a.2) Velocità 
 
a.3) Rumorosità 
 
a.4) Risparmio dei consumi elettrici 
 
a.5) Sistemi di sicurezza 
 
a.6) Aspetto estetico 
 

 
max 30 punti di 
cui: 

max 7 punti 
 

max 9 punti 
 

max 2 punti 
 

max 2 punti 
 

max 5 punti 
 

max 5 punti 
 

 
b) Migliorie: 
 
b.1) Migliorie incluse in offerta rispetto alle caratteristiche tecniche minime 
previste in capitolato 
 
b.2) Accessorio pulizia (macchinario dotato di accessorio per la pulizia che 
libererà i ripiani dalle confezioni per poi riposizionarli dopo la pulizia. 
Questo processo dovrà essere effettuato durante le ore notturne) 
 

max 10 punti 
 

 
 

max 5 punti 
 
 
 
max 5 punti 

 

c) Formazione: 
 

c.1) Durata della formazione del personale sull’uso dell’apparecchiatura e 

 
max 5 punti 

 



dei software e permanenza di operatore della ditta appaltatrice in loco; 
 

 
max 5 punti 

 
 

 
d) Assistenza e manutenzione post –vendita e estensione delle 

garanzie 
 

d.1) Migliorie di assistenza e manutenzione full risk offerto gratuitamente 
(il punteggio verrà attribuito secondo la proporzione diretta, attribuendo il 
punteggio massimo alla durata maggiore), con l’indicazione degli specifici 
costi annuali; 
 
d.2) Caratteristiche e performance dell’assistenza e della manutenzione 
full-risk post vendita; 
 
d.3) Estensione del periodo di garanzia rispetto ai 24 mesi previsti (il 
punteggio verrà attribuito secondo la proporzione diretta, attribuendo il 
punteggio massimo alla durata maggiore; qualora la durata sia pari a 
quella di legge verrà attribuito punteggio 0); 
 

 
max 15 punti di 
cui: 
 

 
 

max 5 punti 
 
 
 

max 5 punti 
 
 
 

max 5 punti 
 

 
e) Tempo 

 
e.1) Riduzione tempi di consegna. Per l’attribuzione del punteggio 
all’offerta tempo si procederà valutando i giorni di riduzione rispetto al 
termine massimo di 90 gg.  
L’offerta non potrà comunque prevedere un periodo di riduzione della 
consegna del macchinario superiore a 30 gg. 
L’offerta tempo verrà ponderata attribuendo 2 punto ogni 6 giorni di 
riduzione proposta 

 

 
max 10 punti 

 
 
 
 
 
 

 
max 10 punti 

 

 
Art. 26  – Modalità di presentazione dell’offerta 
L’offerta e la relativa documentazione devono pervenire, entro il termine perentorio di cui al punto 15. 
Del bando di gara, secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara e sarà composta dalla seguente 
documentazione:  
- Busta “A – documentazione amministrativa”; 
- Busta “B – documentazione tecnica”; 
- Busta “C - offerta economica” 
Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive o espresse in aumento rispetto all’importo a 
base di gara. 
 
Nella busta “A” dovranno essere inclusi a pena di immediata esclusione dalla gara, i seguenti 
documenti: 
1. domanda di partecipazione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, con 
allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere 
sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di 
esclusione copia conforme all’originale della relativa procura. La domanda deve contenere una 
dichiarazione sostitutiva (è preferibile l’uso dell’allegato modello ”A” redatto dalla Stazione Appaltante) 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ovvero, per i concorrenti non residenti in 
Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la 
quale il concorrente assumendosene la piena responsabilità: 

a) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando 
di gara, nel disciplinare di gara, nel Capitolato speciale d’appalto e relativi allegati A e B; 

b) di aver effettuato apposito sopralluogo diretto a prendere visione dei relativi locali ed ambienti della 
farmacia comunale n. 1 di Agrate Brianza, Via Lecco n. 11 presso la quale dovrà essere consegnata 



la fornitura e di aver valutato i rischi inerenti all’esecuzione delle prestazioni (vedi attestato allegato 
di avvenuto sopralluogo rilasciato dalla Stazione Appaltante); 

c) l’offerta economica presentata remunerativa giacché per la sua formulazione si è preso atto e si è 
tenuto delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore ne luogo 
dove sarà consegnata la fornitura; 

d) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sull’acquisizione della 
fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 

e) di recepire il contenuto del PTPC (Piano Triennale Prevenzione Corruzione) 2018 - 2020  
dell’ASSAB approvato dal CdA con atto n. 7 dell’08.02.2018; 

f) di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla Stazione 
Appaltante con atto del Consiglio di Amministrazione n. 7 in data 20.12.2017 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, 
pena la risoluzione del contratto; 

g) che l’indirizzo PEC e/o mail indicati nel DGUE sono idonei per l’invio per l’eventuale richiesta di 
integrazioni di cui all’art. 83, comma 9 del D.lgs. n. 50/2016 (soccorso istruttorio) e qualsiasi altra 
comunicazione prevista dal medesimo decreto; 

h) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

i) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti): 
 che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo a 
……………....……………………………………………………..………................................… 
…………………………………………………………………………………………………………................
.....; 

m) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) 
 che le prestazioni del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.lgs. 50/2016 sono le seguenti: 
 

N. Operatore Economico  Prestazioni 

   

   

 
n) (nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti) 
 che le prestazioni del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.lgs. 50/2016 sono le seguenti: 
 

N. Operatore Economico  Prestazioni  

   

   

o) (nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater della L. n. 33/2009) 

 che le  prestazioni del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori aggregati in rete sono le 
seguenti: 

 

N. Operatore Economico  Prestazioni 

   



   

 
p) ai fini dell’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 sull’importo 

della garanzia provvisoria prevista dal punto 8 del bando di gara, di essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

     …………………………………………………………………………………………………………… 
 …………………………………………………………………………………………………………… 
 …………………………………………………………………………………………………………… 
 
q) di essere in possesso delle seguenti certificazioni in corso di validità: 

a) UNI EN ISO 9001:2000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi della vigente normativa; 
 
r) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale ai fini della sicurezza, ex art. 26, 

comma 1, lettera a), del D. Lgs. n. 81/2008 (Testo Unico della Sicurezza); 
 
2. DGUE (documento di gara unico europeo) di cui all’art. 85 del D.lgs. n. 50/2016 in attuazione dell’art. 
59 direttiva 2014/24/UE (appalti pubblici settori ordinari): 
Tale documento è finalizzato alla dimostrazione del possesso di ordine generale e speciale dei cui 
rispettivamente all’art. 80  e 83 del D:Lgs. n. 50/2016 e deve essere compilato nel rispetto delle 
seguenti disposizioni:  
- regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 (pubblicato in GUUE L 
3/16 del 6 gennaio 2016; 
- Circolare del Ministero delle Infrastrutture e trasporti 18 luglio 2016, n. 3 a titolo “Linee guida per la 
compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato 
dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 (G.U. n. 174 del 27 
luglio 2016); 

 
 N.B. L’operatore economico può limitarsi a compilare la sezione α della parte IV senza compilare 

nessun altra sezione della parte medesima così come previsto dalla Circolare del MIIT sopra 
richiamata. 
 
3. “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2 delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità di vigilanza; 
 
4. Ricevuta di pagamento ottenuta dal candidato all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di 
iscrizione a seguito del pagamento on-line sul Servizio di Riscossione del versamento della quota 
contributiva a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui 
all'art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero originale dello scontrino 
rilasciato dai punti di vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. Il 
versamento dovrà essere effettuato con le modalità previste dalla delibera dell'Autorità del 20 dicembre 
2017. In caso di raggruppamento il versamento deve essere eseguito solo dall’impresa designata quale 
capogruppo. 
 
5. Garanzia a corredo dell’offerta pari ad €. 3.600,00 (Euro tremilaseicento/00), nella misura cioè del 
2% dell’importo posto a base d’asta, da costituire, a pena di esclusione, secondo le modalità di cui 
all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e, come meglio specificato, all’art. 17 del presente capitolato. La 
garanzia a corredo dell’offerta dovrà prevedere espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Detta garanzia dovrà avere validità per almeno 180 
giorni dalla data  di presentazione dell’offerta. 
La garanzia dovrà essere corredata da una dichiarazione resa da un Istituto Bancario ovvero da una 
Compagnia di Assicurazione a ciò autorizzati ai sensi di legge, secondo quanto prescritto dall’art. 93, 
comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, contenente l’impegno a rilasciare, nei confronti del concorrente ed in 
favore della Stazione Appaltante, la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) per l’esecuzione del 
contratto, art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora l’offerente risultasse affidatario. 
 



6. [in caso di avvalimento] L’impresa ausiliaria dovrà compilare la corrispondente Parte II sezione C 
del DGUE con l’indicazione della denominazione degli operatori economici di cui intende avvalersi e dei 
requisiti oggetto di avvalimento. Le imprese ausiliarie dovranno invece compilare un DGUE distinto con 
le informazioni richieste dalla sezione A e B della Parte II,  parte III, IV e VI. 

Dovrà inoltre dovrà essere prodotta tutta la documentazione prevista dall'art. 89, comma 1, del 
D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. e nello specifico: 
a) dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

b) dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 

c) in originale o copia autentica, il contratto, in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell'appalto. Tale contratto deve riportare in modo compiuto, esplicito ed 
esauriente. 
1) oggetto: la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall'impresa ausiliaria; 
2) durata; 
3) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento; 

 
7. dichiarazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dal Responsabile del Procedimento, Arch. Luca 

Colombo (o suo delegato) con la quale si attesta che l’operatore economico ha preso visione di tutte le 

condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla 

determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione 

dell’appalto. 

 
Si precisa che: 
 
- la dichiarazione di cui al punto 1 deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima 
dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 
l'associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori 
dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. La domanda e le dichiarazioni 
sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, e successive modificazioni, devono essere 
redatte preferibilmente in conformità al modello allegato al presente disciplinare (vedi l’allegato Mod. 
A); 
 
- il documento di cui al punto 5) deve essere unico, indipendentemente dalla forma giuridica del 
concorrente; 
 
- la domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1, 2, 4, 5, 6 e  7 a pena di esclusione, 
devono contenere quanto previsto nei predetti punti.  
 
Troverà tuttavia applicazione il principio del  “soccorso istruttorio” previsto dall’art. 83 comma 9 del 
D.lgs. n. 50/2016 s.m.i così come indicato al punto 17 del bando di gara. 
 
N.B. Il “PASSOE” di cui al precedente punto 3), qualora non sia stato presentato congiuntamente alla 
domanda di partecipazione alla gara, dovrà comunque essere presentato, su richiesta della stazione 
appaltante, a pena di esclusione dalla gara. 
 
 
Nella busta “B” dovrà essere inclusa solo l’offerta tecnica, senza alcuna indicazione di prezzi o 
costi, costituita da: 

- Relazione tecnico-descrittiva del macchinario offerto, corredata da rilievo fotografico o depliant 
illustrativo,  da cui si possa evincere che i materiali impiegati, le caratteristiche tecniche e funzionali 
siano conformi a quanto richiesto dalla Stazione Appaltante nel capitolato speciale d’oneri e nella 
planimetria allegata; 



- Eventuali criteri di preferibilità ambientale-ecocompatibilità adottati; 
- Descrizione delle eventuali proposte migliorative  presentate, seguendo le indicazioni degli elementi 

elencati nella composizione della tabella dell’offerta tecnica di cui all’art. 25 del presente capitolato; 
 
Nella busta “C” dovrà essere inclusa l’offerta economica,  formulata al netto dell’IVA. 
L’offerta in lingua italiana dovrà essere correlata dallo schema allegato modello C); l’offerta, segreta ed 
incondizionata, dovrà essere datata e firmata dal titolare dell’impresa o dal legale rappresentante 
dell’operatore economico.  
L’importo complessivo offerto dovrà essere indicato al netto dell’IVA e dovrà essere scritto sia in cifre 
che in lettere. 
In caso di differenza tra il prezzo in cifre ed il prezzo in lettere, sarà preso in considerazione quello più 
favorevole per la Stazione Appaltante. 
Nell’offerta economica dovrà essere indicata la percentuale di ribasso complessiva offerta rispetto 
all’importo a base d’asta. 
Si ribadisce come non saranno ammesse offerte in aumento sul  valore complessivo posto a base 
d’asta, né offerte parziali o incomplete. 
L’offerta dovrà specificare la composizione del prezzo con riferimento al costo del lavoro, al costo 
relativo alla sicurezza e i costi della manodopera  di cui all’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Ulteriori giustificazioni potranno, comunque, essere richieste dalla stazione appaltante. 
 
Art. 27 – Responsabile del procedimento 
Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 31 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e dall’art. 5 della legge 7 
agosto 1990 n. 241, si precisa che il responsabile del procedimento amministrativo è il Dr. Roberto 
Scarabelli. 
L’ufficio al quale rivolgersi per informazioni e copie degli atti necessari alla presentazione della offerta è 
l’Ufficio dell’ASSAB, Via Lecco n. 11 – cap. 20864 – Agrate Brianza (MB) – Tel. 039/6056244  –  e-mail 
amministrazione@assab.it  



ALLEGATO A 

 

INFORMAZIONI SULL’AZIENDA COMMITTENTE 

Datore di lavoro IL PRESIDENTE, Karolina Perkmann 

Responsabile 
Servizio 
Prevenzione e 
Protezione 

Geom. Enrico Colnago 

Rappresentante dei 
lavoratori per la 
sicurezza 

 

Medico competente Dott.  Giuseppe Arbore 

Addetti prevenz. 
incendi 

Fare riferimento all’elenco presso l’ASSAB 

Addetti pronto 
soccorso 

Fare riferimento all’elenco presso l’ASSAB 

Numero unico di 
emergenza 

 
  112 

 
Valutazione rischi 
per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori 

L’azienda è in regola con le norme attualmente vigenti in materia di 
sicurezza e salute dei lavoratori. Mantiene costantemente sotto controllo i 
rischi presenti negli ambienti di lavoro, aggiornando periodicamente il 
Documento di Valutazione dei Rischi ed ha in atto un programma di 
misure di prevenzione e protezione per ridurre al minimo o eliminare i 
rischi esistenti in conformità al D.Lgs 81/2008. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE INFORMATIVA SUI RISCHI AMBIENTALI E LE MISURE DI PREVENZIONE E 
DI EMERGENZA 

(ex. art. 26, comma 1, lett. b. del D.Lgs. 81/2008 e s.m.) 



MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E DI EMERGENZA OBBLIGATORIE 

 
 
 
 
 
 

Misure di 
prevenzione e 
protezione 
obbligatorie 
generali 

- E’ Vs. dovere prendere contatti con le altre imprese e/o lavoratori 
autonomi presenti all’interno dell’edificio interessato per coordinare gli 
interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori, informandosi  reciprocamente anche al fine di eliminare 
rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese e/o 
lavoratori autonomi presenti 

- E’ vietato introdurre altre imprese e/o lavoratori autonomi senza avere 
prima ottenuto una nostra specifica autorizzazione scritta; 

- L’abbigliamento di chiunque acceda all’interno dell’edificio interessato 
deve sempre essere decoroso ed in condizioni di buona pulizia ed 
igiene. E’ obbligatorio mantenere un comportamento corretto e 
rispettoso dell’ambiente in cui si trova ad operare 

- E’ obbligatorio indossare sempre i necessari DPI in funzione dei rischi 
specifici delle attività svolte 

- Tutte le vostre attività devono essere svolte tenendo sempre conto 
della sicurezza delle persone presenti all’interno dell’edificio. Devono 
essere ridotti al minimo il rumore e lo sviluppo di fumi, vapori, schegge 
o quant’altro può causare danno o fastidio alle persone presenti. 

 
 
 

 
Misure per 
l’ingresso in 
azienda 

- Non si può accedere all'interno dell’edificio interessato senza essere 
preventivamente autorizzati. L’ingresso deve avvenire solo attraverso 
le entrate stabilite presentandosi o comunque segnalando la propria 
presenza 

- Chiunque acceda all’interno dell’edificio deve sempre essere munito di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia 

- All’ingresso è obbligatorio prendere contatti con un nostro Preposto 
che provvederà  ad informare su eventuali rischi specifici esistenti negli 
ambienti in cui dovranno essere svolti i lavori/servizi/forniture oggetto 
dell’appalto e su eventuali misure specifiche di prevenzione e 
protezione (divieti di accesso, utilizzo particolari DPI, tempi di 
permanenza limitati, ecc.) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Rischi dei luoghi di 
lavoro e relative misure 
di prevenzione e 
protezione 

- E’ assolutamente vietato sporgersi nel vuoto da qualsiasi apertura 
(finestre, ringhiere, scale, ecc.) 

- Prestare sempre attenzione ai cavi elettrici, tubazioni, elementi in 
lavorazione, attrezzature di lavoro, ecc. presenti nelle aree di lavoro; 

- Prestare sempre attenzione per evitare di far cadere il materiale 
depositato sulle scaffalature, mensole, ripiani, ecc. 

- Non utilizzare sui pavimenti sostanze che possano renderle scivolose 
o, nel caso, applicare la adeguata segnaletica informativa 

- E’ assolutamente vietato fumare e/o usare fiamme libere o attrezzature 
che generano scintille (se non specificatamente autorizzati) in tutte le 
aree dell’azienda; 

- Operare senza alterare in alcun modo le caratteristiche ed i livelli di 
sicurezza e di protezione dei luoghi di lavoro, delle macchine, delle 
attrezzature e degli impianti; 

- Segnalare tempestivamente a nostro Responsabile le situazioni di 
emergenza o le anomalie che si potrebbero determinare nel corso o a 
causa dell’esecuzione dei lavori commissionati; 

- Adoperarsi, nei limiti delle proprie competenze e dei mezzi a propria 
disposizione, per la prevenzione dei rischi e per la riduzione al minimo 
dei danni; 

- Nel caso di lavori svolti all’aperto con rischio di investimento con mezzi 
in transito è obbligatorio utilizzare sempre indumenti ad alta visibilità; 

- Nel caso di lavori svolti all’aperto sotto carichi sospesi è obbligatorio  
utilizzare sempre elmetto di protezione del capo; 

- Nel caso in cui la vostra attività crei dei danni alle nostre strutture e/o 
arredi e/o attrezzature è obbligatorio segnalare il danno a nostro 
Responsabile; 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rischio impianti 
elettrici e relative 
misure di 
prevenzione e 
protezione 

Gli impianti elettrici dell’edificio sono conformi alla regola d’arte ed alle 
norme vigenti. Sono dotati di interruttori magnetotermici differenziali e 
salvavita posti sui quadri di distribuzione e sono stati dichiarati conformi 
dalle ditte esecutrici. 
Gli impianti di messa a terra sono verificate regolarmente da Organismo 
abilitato. 
Gli edifici sono protetti contro le scariche atmosferiche. Tutti i cavi di 
alimentazione sono a norma ed in buone condizioni. Sono presenti 
pulsanti di sgancio della corrente elettrica la cui posizione è indicata sulle 
planimetrie di evacuazione. 
Misure di prevenzione e protezione obbligatorie: 
- Posizionare gli eventuali cavi elettrici volanti in maniera tale da non 

avere intralci a pavimento in zone di passaggio o movimento dei 
lavoratori; 

- Utilizzare solo cavi elettrici idonei alle attrezzature impiegate ed agli 
ambienti di lavoro; 

- E’ vietato modificare gli impianti elettrici esistenti; 
- Prima di rendere attivo ogni collegamento elettrico, realizzare e/o 

verificare il corretto coordinamento tra il sistema di messa a terra 
(conduttore di protezione, di terra e/o equipotenziale) ed il dispositivo di 
protezione 

- In caso sia necessario togliere la tensione apporre sull’interruttore 
apposita segnaletica indicante “manutenzione in corso – non toccare” 

- E’ vietato eseguire lavori di qualsiasi genere su impianti e/o macchine 
e/o attrezzature di lavoro in tensione; 



 

Rischio impianti termici 
a combustibile solido, 
liquido o gassoso e 
relative misure di 
prevenzione e 
protezione 

L’edificio è servito da reti ed impianti di riscaldamento e produzione di 
acqua calda. Gli impianti sono conformi alle norme di sicurezza vigenti e 
sono periodicamente sottoposti a manutenzione e verifica da parte di Ditta 
abilitata. Sono provvisti di valvole di intercettazione del combustibile la cui 
posizione è riportata nelle planimetrie di evacuazione. 
Misure di prevenzione e protezione obbligatorie: 
- Prestare attenzione alle tubazioni calde che possono essere presenti 
- E’ vietato manomettere qualsiasi componente dell’impianto termico 

senza essere stati specificatamente autorizzati 

Rischio microclima e 
relative misure di 
prevenzione e 
protezione 

L’edificio ha un microclima conforme a quanto previsto dalle norme 
vigenti. Non vi sono ambienti troppo caldi e/o umidi e/o troppo freddi. 
Nel caso di lavori all’aperto utilizzare idonei DPI di protezione contro il 
freddo e/o il caldo; 

Rischio incendio e 
relative misure di 
prevenzione e 
protezione 

L’edificio è classificato ai sensi dell’Allegato IX del D.M. 10/03/1998 tra le 
aziende a basso e/o medio rischio di incendio. Dove necessario è stato 
ottenuto il Certificato  Prevenzione  Incendi  dai  Vigili  del  Fuoco  o  è  in  
corso  l’iter  per  il   suo ottenimento. 
L’edificio è dotato delle misure di prevenzione e protezione contro gli 
incendi previste dalla vigente legislazione in materia di prevenzione 
incendi. Sono  presenti estintori omologati a polvere ed a CO2, 

chiaramente segnalati ed uniformemente distribuiti da utilizzare in caso di 
emergenza.  
E’ presente una specifica squadra di addetti antincendio. Nell’edificio sono 
presenti uscite di emergenza, con facile apertura nel verso dell’esodo. 
Tutte le uscite di emergenza sono segnalate con opportuna cartellonistica 
a norma. Sono esposti alle pareti le planimetrie di evacuazione riportanti 
tutte le indicazioni utili da seguire in caso di emergenza. Sono presenti 
impianti di illuminazione di emergenza costituiti da lampade di emergenza 
a batteria aventi una autonomia di almeno 60 minuti.  
E’ vietato introdurre all’interno dell’edificio, senza nostra autorizzazione, 
sostanze infiammabili e/o esplosive. 

Rischio esposizione a 
rumore e relative 
misure di prevenzione 
e protezione 

Il livello di rumore presente negli ambienti in cui saranno svolte le attività 
oggetto dell’appalto è inferiore a 80 dB(A) e non comporta alcun rischio di 
lesioni per l’udito. 

 

 
Rischio chimico e 
relative misure di 
prevenzione e 
protezione 

Nei luoghi di lavoro in cui saranno svolte le vostre attività non vi è 
generalmente un utilizzo da parte nostra di sostanze e/o preparati 
pericolosi. 
Misure di prevenzione e protezione obbligatorie: 
- E’ vietato introdurre all’interno dell’edificio, senza nostra 

autorizzazione, sostanze e/o preparati pericolosi; 
- E’ obbligatorio avere sempre disponibili in cantiere le schede di 

sicurezza delle sostanze pericolose impiegate; 



 
 
 
 

 
Rischio attrezzature 
di lavoro e relative 
misure di 
prevenzione e 
protezione 

Nei luoghi di lavoro in cui saranno svolte le vostre attività sono presenti 
attrezzature di lavoro che possono comportare rischi per la sicurezza (es. 
attrezzature per la manutenzione degli ambienti, ecc.). 
Tutte le attrezzature sono conformi alla normative vigente in materia di 
sicurezza, sono utilizzate da personale addestrato e sono oggetto di 
idonea manutenzione periodica. 
Misure di prevenzione e protezione obbligatorie: 
- Tutte le vostre attrezzature di lavoro devono essere marcate CE e 

devono essere dotate dei libretti di uso e manutenzione; 
- E’ assolutamente vietato utilizzare le nostre attrezzature di lavoro se 

non specificatamente autorizzati; 
- E’ assolutamente vietato effettuare interventi non preventivamente 

autorizzati sulle apparecchiature, sulle macchine e/o sugli impianti, 
salvo che ciò si renda necessario per fronteggiare situazioni di pericolo 
e/o di emergenza; 

Rischio esposizione 
agenti cancerogeni e 
relative misure di 
prevenzione e 
protezione 

Nei luoghi di lavoro in cui saranno svolte le vostre attività non vi è alcun 
rischio di esposizione ad agenti cancerogeni. 
E’ assolutamente vietato introdurre all’interno dell’edificio agenti 
cancerogeni (amianto, sostanze classificate R41 o R45, ecc.) 

 
 

Rischio esposizione 
agenti biologici e 
relative misure di 
prevenzione e 
protezione 

Nei luoghi di lavoro in cui saranno svolte le vostre attività non vi è un 
rischio di esposizione ad agenti biologici. 
Misure di prevenzione e protezione obbligatorie: 
- Indossare idonei DPI in funzione dell’attività da svolgere (es. guanti, 

mascherine di protezione, occhiali di sicurezza) 
- E’ assolutamente vietato introdurre all’interno dell’edificio agenti 

biologici di qualsiasi tipo; 
- E’ vietato fumare, bere o mangiare sul posto di lavoro; 
- Lavarsi spesso accuratamente le mani; 

Rischio esposizione a 
radiazioni ionizzanti e 
non ionizzanti e 
relative misure di 
prevenzione e 
protezione 

Nei luoghi di lavoro in cui saranno svolte le vostre attività non vi è un 
alcun rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti e non ionizzanti. 
Misure di prevenzione e protezione obbligatorie: 
- E’   assolutamente   vietato   introdurre   all’interno   dell’edificio 

sorgenti radioattive di qualsiasi natura se non dietro un preventivo 
consenso scritto; 

 

Misure per il 
pronto soccorso 

In caso di infortunio è possibile utilizzare le cassette di pronto soccorso 
presenti nell’edificio (la posizione è segnalata sulle planimetrie di 
evacuazione). 
E’ presente anche una squadra di addetti al primo soccorso 
specificatamente addestrata per prestare le prime cure in attesa dell’arrivo 
del personale esterno specializzato. A tal fine si raccomanda di allertare 
immediatamente il 112 (Pronto soccorso). 

 
 
 

Misure per la gestione 
delle emergenze 

In caso di emergenza (es. suono della sirena di allarme incendio oppure 
allarme dato a voce) dovete lasciare il posto di lavoro con calma, dopo 
aver messo in sicurezza le eventuali attrezzature utilizzate, e dovete 
raggiungere la più vicina uscita di emergenza seguendo i percorsi di fuga 
indicate nelle planimetrie di evacuazione e  dalla cartellonistica presente. 
Nel caso in cui veniate a conoscenza di una situazione di emergenza 
(focolaio di incendio, altre situazioni di pericolo di varia natura) è 
obbligatorio allertare immediatamente il 112 (Vigili del Fuoco)  

 


